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Quando l'apparato della cultura si dep otenzia,è più facile che gli individui scelgano
la soluzione autochirica ai propri problemi.

In Italia ogni giorno si suicidano due giovani, mentre altri dieci tentano di farlo;
molti più dei morti per droga o Aids2. Ciononostante si tende ad occultare, se non
addirittura anegare, l'esistenzadi tale fenomeno. Al contrario occorrerebbe parlare
di una emergenza sociale sempre crescente, la cui origine è complesru, p"i lu ,ru
spiegazione, infatti, è necessario rifarsi ad un intreccio di fattori sociali, psìcologici,
biologici. Innumerevoli sono gli interrogativi che tale complessità propone, .o.n"
si può prevenire una condotta così disperata? euali possono 

"rr"r" 
le iisposte dei

servizi? Quali sono i fattori di rischio più comuni? Tentare di dare una risposra a
questi interrogativi e a molteplici altri legati all'atto del suicidio non è stato facile
in passato e non lo sarà in futuro.

Lo spunto per la ricerca di un significato da attribuire al gesto del suicidio ci è
dato dal ripetersi degli atti autochirici che si susseguono giorno dopo giomo, istante
dopo istante, pur mutando le condizioni sociali. Affrontare uno studio su un argo-
mento così dibattuto quale il suicidio, porta il ricercatore adoverscontrarsi con mol-
teplici difficoltà, sia di carattere culturare sia di carattere metodologico.

1. Il problema del suicidio tra tabù e processo di liberazione

Prendere in esame il problema del suicidio equivale ad affrontare uno dei punti
cardini dellaproblematicaumana, in quanto esso si collega immediatam"rt" uipro-
blema del limite dell'esistenza; quest'ultimo dal canto suo è qualcosa da cui gli es_
seri umani cercano di allontanarsi ed allo stesso tempo un punto di riferimento.
L'importanza del comportamento suicida è rilevabile nel fatto che esso non si può
ridurre ad un fatto eccezionale: l'atto del suicidio è uno dei tanti problemi della vita
e, come tale, deve essere considerato.

Ilproblemadellamorte equello della sceltadi rnorire, sono entrambe estremamen-
te complessi e di larga trattazione nella storia del pensiero umano: in ogni società,
passata o presente, si è avvertita l'esig enzadi studiare il comportamento suicida, nel
tentativo di comprendere tale atto; per quanto riguarda l,occidente, fin dai tempi
più antichi (Grecia antica ed Impero romano), l'atto dell'autochiria ha attratto l,aì-
tenzione di filosofi, storici, giuristi.

Tuttavia nell'affrontare il problema del suicidio i ricercatori si sono trovati di
fronte a notevoli difficoltà, tra Ie quali lo scoglio maggiore è stato r.appresentato dai
pregiudizi culturali: il dibattito sul suicidio sembra infatti aver visto contrapposti i
due schieramenti degli "innocentisti" e dei "colpevolisti", poiché in tutte le culture
si trovano individui che l'hanno raccomandato e praticato ed altri che lo hanno con-
dannato, sostenuti a volte da leggi che cercavano di scoraggiarlo.

Se si considerache gli atteggiamenti verso il suicidio sono direttamente collegati
alle idee concernenti la morte, si possono capire più facilmente le somigli unr"il"
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I mutamenti avvenuti nella maniera di concepire e valutare it suicidio nel corsodei secoli si avvertono in maniera molto forte: si è passati oui t"ta" rifiuto dell,attoautochirico, considerandoro uno dei principali tabù da non violare, ad una sua com_pleta depenalizzazione.La Rivoluziòne fràncese è stata unu io.r" spinta a tale pro-cesso: a partire dall'approvazione del decreto Guillotin, con il quale si eliminava Iaconfisca dei beni, si assicurava il diritto acl una sepoltura onorevole ed indirettamen-
te si aboliva ogni tipo di supplizio inflitto al cadavere, nel diritto penale di tutti i pae-
si occidentali scompare progressivamente la morte volontaria. Nel Regno unito nel
I 85 I restava in vigore sòlo ia punizione del tentato suicidio con una pena detentiva,non applicata dalla giurisprudenza ed abolita defìnitivamente solo un secolo dopocon il suicide Act der 196r . Neilo stato di New york il ;";;";;"rale der 19 r 9, insostituzione di quello del I 881, non riportava più la morte voloniaria. Infine, anclenella Russia zarista del 1903 venivano abrogate futte le norme in merito al suicidio.Tutti i Paesi civili oggi hanno cancellato dai propri codici penati lamorte volon-taria, innescando un processo irreversibile, anche se di tanto à tunto si levano alcu-ne voci volte alla repressione del passato. A tale proposito voglio ricordare un casoavvenuto all'inizio degli anni ottanta che ha ripirtàto alta riEalta il dibattito sullalegislazione della morle vorontaria, facendo scoppiare ,r,urfru potemica all, inter_

no dell'opinione pubblica. Lapolemica nacque in Franciaco, tuiuuu;.uzione, nel1982, dellibro suicide, mode d'emplois, scrittoda Craude Guilron ed yves Le Bon_niec. In seguito ana pubblic azione, gri autori e l,editore vennero incriminati per"mancataassistenzaadunapersonainpericolo". L'incriminazione scattò in seguitoalladenunciadi alcuni parenti di un suicida, i quali accusa.oro giiuutori di averdeli-
beratamente suggerito e consigliato la modalità del suicidio.

L'opinione pubblica, colpita da questo caso, chiese ra censura der libro e una le_gislazione adeguata che garantisse iidiritto alla vita in casi particolari come questo.
Dopo una campagna accusatoria durata arcuni anni, in Fraìcia si approva ra leggedel 31 dicembre 1987 , che istituisce il reato di ..istigazione 

al suicidi o,, . Lalegge,quindi, vietalacomplicitàe I'intervento degli altri in;aso di suicidio; in altreparole
s-i costruisce una regislazione relativaall,atìo der suicidio, manon è contemplato undiritto al suicidio.

Attualmente in Italia il suicidio è esente da pena e il motivo di tale atteggiamento
sembra dovuto a ragioni di politica criminale, legara 

"tt,r.posriù1ità 
di una realerepressione, o anche seruplicemente legata alla considerorion" che il diritto è unadisciplina della relazione tra gli uomini. Risulta una contingenza anomara, invece,

l "'istigazione al suicidio", perché viene punita, in questo cas-o, soltanto la comparte_
cipazione, mentre I'autore der reato è esànte da pena. In questo caso, tuttaria, Iapu_nibilità è subordinata a due condizioni arternative: morte oppure lesione grave delrapersona istigata o aiutata al suicidio, attraverso la partecipazione fisica o psichica
del colpevole; in altre parore, occorre, secondo i principi g"n"Ji, u, ,"rro eziolo_gico tra la condotta dell' agente (sostenuta dal dolÀ diretìo a eventuale) ed il risultatodell'atto.
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Il secolo XX registra una tappa estremamente importante con l'opera di Emile

DurkheimT. L'innovazion" -.iodologica apportata da Durkheim è sostanziale; e-

gli scinde nettamente l'individuale dal sociale: il sociale primeggia sull'individuale

Jd acquista significato attraverso le istituzioni, che rappresentano l'elemento co-

stante rispettJalle variabilità del peso degli individui; così, anche fenomeni tipica-

mente individuali come il suicidio hanno una determinante sociale.

Durkheim tenta dunque di liberare questo fenomeno dalle interpretazioni indi-

vidualistiche che in queli'epoca primeggiavano e con il suo studio raggiunge la più

alta manifestazione di autonomia del pensiero sociologico'

Lo studioso franceseha sollevato non poche perplessità, per l'eccessivaastrattezza

teorica dei suoi lavori. Tra i suoi critici una menzione particolare merita J' D' Dou-

glas8, il quale dà un giudizio molto preciso dello sfudio di Durkheim sul suicidio:

i'".ro." paradigmati.o "o-."r.o 
di Durkheim è stato l'.otilizzo delle statistiche

ufficiali così còme gli venivano fornite dalle fonti preposte a tale registrazione'

Douglas inoltre inaugura le ricerche sul comportamento suicida' che hanno co-

.n" puràig-a la "ricerà del significato" come approccio alternativo al "metodo

statistico", attribuendo al concetto di "significato sociale" una notevole importanza

per la conoscenza dell'agire umano in generale e per l',atto del suicidio in partico-

ia.e. La metodologia coi cui Douglas affronta lo studio dell'atto autochirico lo fa

configurare .o*"ll precursore di una nuova corrente di studio sul suicidio, alter-

nativla quella statistico-quantitativa: con lui si inizia quel filone di studio che attra-

verso l'analisi dei singoli casi e dei documenti è in grado di costruire degli "idealtipi

di significato',. Il suicidio, grazie allo studio di Douglas, viene considerato come un

mezzo per raggiungere un fine.

Il probleÀa deiiignificati dell'atto del suicidio ha avuto altri due protagonisti

di spicco: J. BaechleJe S. Taylore. Entrambi si sono fatti portavoci dell'approccio

ideitipico proposto da Dougiu, 
", "on 

le tipologie scaturite dalle loro analisi, hanno

conrentito agli"addetti ai lavori" e alla gente comune di porsi di fronte al problema

del suicidio non più considerandolo come un tabù, macome un atto, se non naturale'

almeno significativo nell'ambito del contesto sociale e personale in cui esso viene

consumato.
La ricerca dei "significati sociali" negli studi relativi al comportamento suicida

costituiscono dunque una pietra miliare nel percorso verso la comprensione di tale

fenomeno.

3. La morte volontaria come espressione dell"'onore"

Le cronache giornalistiche di ogni anno ci segnalano i numerosi suicidi che si

verificano, quasia voler dimostrare'ogni volta la straordinarietà di questi eventi; tra

i tanti casi siregistrano alcuni suicidi "eccellenti", indicando con questo termine le

morti di individui che ricoprivano funzioni o cariche importanti in detenninati set-
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di ogni particolare del gesto estremo sembrano, ancora ulìa volta, voler sottolineare
l'importanza che questi soggetti attribuivano alla loro immagine e a quanto li cir-
condava. Unico elemento che in parte si distacca da questa spettacolarità è, per al-
cuni di essi, la volontà di lasciare un messaggio (se pur solo un saluto) alle persone

care.

Tra i vari casi che potremmo far rientrare in queste condotte suicidarie, ricordia-
mo alcuni nomi che sicuramente sono ancora nella memoria di tutti: Cesare Pavese,

scrittore (1950);Luigi Tenco, cantante (1969); PrimoLevi, scrittore (1987);Dome-
nico Signorino, giudice (1992); Piere Beregovay, uomo politico francese (1993);
Raoul Gardini, industriale (1993), nomi che rappresentano solo una piccola parte
dell'universo dei suicidi. Vite diverse che decidono di porre fine alla loro esistenza
in modo diverso, ma spinte dalla stessa motivazione: la volontà di voler lasciare
quel sistema socio-politico-economico corrotto che loro stessi probabilmente ave-

vano contribuito a costruire e che adesso li teneva sotto pressione. Dagli stessi scritti
dei suicidandi si evince un forte senso di disagio creato dalla loro situazione socio-
psicologica critica; infatti essi hanno a lungo meditato il loro gesto, realizzandolo
solo nel momento in cui si sono resi conto dell'impossibilità di venirne fuori. Ci si

chiede come uomini che hanno rivestito posizioni così di rilievo possano giungere
ad una così estrema conclusione. La chiave interpretativa può risiedere nel risenti-
mento per una vita pubblica che spesso li ha portati prima alle stelle poi nella polve-
re, risentimento così forte da distruggerli. Il clima creato era per loro insostenibile;
il desiderio di riaffermare la propria dignità ha così prevalso su tutto, indicando co-
me via d'uscita, l'unica possibile, la morte.

All'interno di queste motivazioni emerge un elemento nuovo, finora non consi-
derato nella giusta misura dai vari commenti che hanno seguito gli eventi: l"'ono-
re". Anche nelle nostre società, seppure in modo non del tutto appariscente, l'onore
giocaun ruolo rilevante: l'onore di un individuo viene negoziato nelle prassi sociali.
Gli antagonismi tra gli elementi sociali e personali si concretizzano nei conflitti in-
terpersonali che contengono i diversi aspetti del cosiddetto codice d'onore che ogni
soggetto si costruisce ed interiorizza; sembra aversi un ritorno ai tempi in cui nei
codici penali eraprevisto il "delitto d'onore" e adesso pare prendere sempre più pie-
de l'ipotesi del "suicidio d'onore".

C'è da dire che la nozione di onore rischia di alimentare illusioni analoghe a

quelle denunciate daLevi-Stauss nel suo saggio sul totemismo; in effetti, pur aven-
do a disposizione oggi una migliore strumentazione teorica, molte analisi si ostina-
no adfiilizzare gli stessi metodi logici per classificare; fatto che, nel caso del tote-
mismo, portò a distinguere il "selvaggio" dall"'uomo civile". Tutto ciò, nel caso
dello studio dell'onore, non si verifica, poiché per esso bisogna cogliere ciò che vi
è di specifico sul tema: infatti mentre "il totemismo è innanzitutto, la proiezione al
di fuori del nostro universo, e come per esorcismo, di atteggiamenti mentali incom-
patibili con l'esigenza di una discontinuità tra uomo e natura che il pensiero cristia-
no considerava fondamentale"l0, l'antropologia dell'onore cerca di distinguere le



-enb ur rue8Sos I pr,Jur 'ocrleuralque e oseo ourrlp.lsen§ .(orzrnras rp esn,J er .es
-nec eruoc ouwq eqc ruoru rp oJeunu p e r3,e4 rp olleJrsrp leu orzr^Jes ur r1ua8e rp
oJer'unu p uuoSu:ud rs or es olln olroru oJe.unu un; eluesses ueg elels ouos rseJupu
ptorzrlod lep ellJ el erl rprcrns etuoJ aler1sr8er luotu aI 96611", .rrrpropnnb e1e1s
ouos orprcrns red luour e1 0uue.lsanb rp eJlserurJl oulud 1eu 1iln;ur."rrrunr; erztl0d
u11ep r1ue8u rl8ep o11enb g on4ecglu8rs osec un :eutpJo.llep ezJoJ e11e lluauegedde
rurruon eJl rlecrJrJa^ ouos rs eq3 rluecar grd orprcrns rp rse, runJp ur Br.rueJuo3 ?^Onu
s^oJr essa eq3 eJrp oruurssod 'elerzrur rsal0dr erlsou el ?Je eqc e11enb u opun-o1

-olssegord ruo,,elocruu esJe^rp ellu ouodde; ur eqcuu eu .glercos BIIep rllo^rl ,rri[; rou oros uou auos-rad a qreJ ns e^r131nr3^ ezuaJeJJrp elqucgruSrs eurruJalap ?crroq
-txIS uzuel?^ ouoJ eun aJouo Ip ollo3uoc II opuo^V'(.eJouo.p eclpoc,, 1ap euorssar8
-s3J1 Ip u11anb e euorzul0dru,ru rp gtrJrqrssod el Q.c ruorzrtòd 

"np 
elsenb url e1ua1.s

-rso olJecs olleN 'acsrnqr4le al 'ouecrp e1 'ruouLroru t,ozze103a11ed I ,urerqccerqc
e[ osre^eJ]ru elezztueato'ecrlqqnd euorurdo,l oqc eJors^ 1rp 

"lrqrrnà"ru, 
g p" iq, -co rrdord rons re euos.red eun rp eJole^ 1l eu8rsep e:oro rp oli"ruoc II 

.euosJed e11ap
PlllrqBJou[n^ e1 e eurSuunur.J Buorzrpuoc auntuos 0lzrpnrS 1r rnc:ad.errrudde.l a
aJesse.l sJl surelqord 11 erdu rs oporu Iul uJ :lJllp qSep olnrcsouoJrJ erueruerJsssarou
aJesse o^op oJouo.I ecsrQrrsoc or{c Qrc osues orsenb ur oselur luzueuegedde rp od
-dru3 1ep eged ep eroyezr rp euorznqrJlle.l e 'auorzur.r€z\ ecrlqqnd rp euo8eluc uun g
'aJrnurturp e aJ,,ue.,nu gnd'elrqeue,t ezzepuet? nun otrnu"d ouer^rp eJouo.-I

'eJouosrp Ir e eJouo.l olrnqrJDe
euer^ osse p3 es?q ur pe oJEJO[u ?[uelsrs 'rpurnb'euor,rrp rJols^ rp oluarsur un .qlr^lr
-lalloc eJelur.l ecsouocrJ rs rnc ur arJuurq ruorzrsoddo opuoces rnquSeu e r.,rrlrsod ul
J}EIZUOJEJJIP IJO[E^ IP ,.UE]SIS UN PU EUOISEPE.JJE ESUq UI ECSIUIJEP IS ONPI^IPUI.IIAP
oJouo.l u1p red lolrnSas rp €r^ a oÉr1se:d 'qllrqou .euorzelord ,ezueutolc.sDepue^
'or83e:oc 'Qrllsec rp o{uruouts aruoc ole8elds orels Q :esJe^rp ruorzrurJep e osJe^
-rp osad un osso pp olrnqrJ]re ouuuq eJouo,ilep rledncco ouo.'i, eqc oJoroc rrnJ

'tt,7QlJos ol )M)as ttoanod au asual $a tnau
-uoq suDS aaruoqJ saldnad sa1 snol zaq) p :suolouotl snou anb aruaoq.l $a affi a4a snou fiad rnb auruoq.7 "' 'snou ap ruasuad sr,nb ac nts apuo{,satio ,1 ,iop
$a tnb mlaz :s7ulruos snou anb ac us apuo{,snou ua 6a mb't'n\ac :lnauuoq,p sar
-tos xnap q aO ... salfio sap aruUSa,l D suo'D stlou anb ilotp np ruaruUuas al p ,sau
-au snou ap auusa.l tsa U,,..Uequtelv.C-loJeplqlp alpado1c{cuE,lep ./nauuo.q,,
eco^ EI Or.xsrlrJ rsse eJJ 'radoJna rJuuorzrp I Innr rp r30^ ol ouos rc .Qlc 

Ip ouoJuo, v 'elurJos o1ueureddru38u: rserspnb rp euorznlrlsoc ulF a olueturuslueu I3 
.oluelueu

-orzunJ p alrqusuadslpul Q ossa eqc eruzztl0dtpe olund olsenb e ouoSurds I, eJouo
EZUOS qlercos rp €zuersrse,lJns qlrssaldrad e rqqnp ruog '..rleJreJJe,, e.,o, eJsreqcrra
r1:e10d ep elel opou ur 'rlercos rs;onrun rlsuruuelep olos e^rsnlcse EJerr.rgru ur esseuS
-os eJouo.l aqJ oqqoJJo^ rs 'e10;ed eJlls uI 'oddnl,rs ollep uuJeporu er3010apr,1 uoc
lllqrlUdurocur elnuelrJ olueurelroduoc rp rllepotu e ruorzecuoc eunslB ep elopuuJ
-eqq 'euerun ruorzEleJ ollep Iluo4uoc reu o1ueuur33e11e orol Iep auorzunJ ur qlercos

aruout a aDMA : auo?uol/g .g



74 ReS n.17-18/1995

stione si fanno carico di colpe non proprie. La vergogna, il senso dell,onore e I'at-
taccamento alla propria divisa investono direttamente gli individui, pur non essen-
do gli artefici del discredito che ha colpito I'arma di cui essi sono una componente.

Questi soggetti mostrano una profonda inteiorizzazione della loro immagine
pubblica; inoltre si ha l'impressione che ognuno di essi si sia creato un proprio ..co-

dice d'onore": norme astratte che vanno a regolamentare soprattutto quella che è la
vita sociale, la loro immagine, il loro prestigio sociale. Determinati individui sono
mossi da un profondo rispetto di questo "codice d'onore" e in certe situazioni non
vedono altra viad'uscita se non la morte: come il capitano che si lasciacolare a picco
con la propria nave, considerandosi un tutt'uno con quest,ultima.

Questi ultimi casi acui abbiamo fatto riferimento mostrano come il suicidio può
essere visto come una rappresentazione dell"'onore", concetto questo che nella so-
cietàcontemporanea sembravaquasi sparito, sotto Ia spintadi unaculturapragmatica,
materialistica, utilitaristica. Accanto alla rivendicazione dell'onore, coloro che
hanno messo in atto il suicidio hanno lanciato un messaggio più o meno palese: la
critica al sistema politico, economico e sociale vigente appare un ulteriore elemento
o fattore comune.

4. Considerazioni conclusive

Lo studio della morte volontaria infrange tabù molto forti; il suicidio come atto
di morte non è altro che una situazione vitale.

Come si è potuto vedere dalle pagine precedenti, la prassi dell'autoeliminazione
è conosciuta fin dai tempi più antichi; in tutte le culture si trovano individui che
l'hanno raccomandatoepraticato ed altri che lo hanno condannato e leggi che cerca-
vano di scoraggiarlo. Sempre e comunque, agli occhi di chi si poneva di fronte a
questo fenomeno come sfudioso, si presentava un problema: essendo il gesto del
suicidiocomunque abbastanzararo, chi sono coloroche, aparitàdicondizioni, scel-
gono tale comportaruento e perché? Tentare di dare una risposta a questa domanda
significherebbe indirizzare lo studio ai problemi della sociali zzazioneprimaria del
soggetto, e quindi poi aporsi il problema se esista o meno unapredisposizione bio-
logica al suicidio. Il movente di questo gesto estremo, come è facile intuire, si pone
fuori dagli schemi e dalle classificazioni, si perde nelle sofferenze psichiche e fisi-
che, nei grandi smarrimenti di sé, neidolori annichilenti; il suiciclio assume spesso
l'aspetto di una "soluzione": il soggetto ha una propria concezione dell'esistenza
e del mondo, è lucido nel prevedere o nell'immaginare la situazione alla quale non
vuole sottomettersi e sceglie, quindi, la morte come male minore nell'ordine biolo-
gico o nell'ordine sociale.

Tuttavia, al di là di queste osservazioni, i casi da noi richiamati mettono in evi-
denzache lo studio del suicidio con un metodo qualitativo, cioè la ricerca del signi-
ficato del gesto, cì fornisce una chiave di lettura euristica utile per i singoli casi, ma
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